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Il leader de sul congresso del Palaeur 
«Qualcosa si muove, ma non capisco 
verso dove cammina Occhetto. Anche 
le socialdemocrazie sono in crisi» 

De Mita: «Vedo novità nel Pei 
Craxi? È un anticomunista » 

«Mi pare che non sia una cosa indifferente: qualcosa 
si muove. Solo vorrei capire verso quale direzione si 
cammina. La socialdemocrazia? Ma non è che le so
cialdemocrazie oggi non siano in difficoltà...". Cosi 
Ciriaco De Mita giudica il congresso del Pei. E parla 
dell'alternativa, delta sinistra e degli aspri commenti 
di Craxi al discorso di Occhetto: «E che lui, tra tutti i 
socialisti, mi pare il più anticomunista». 

riamico OIMMICC* 
( • R O M A Aspetta Bettino 
Craxi; che alle sette della sera 
dovrà salite a Palazzo Chigi 
per l'atteso «faccia a faccia» 
sul pianatagli del governo. «O 
la manovra va in porto, o me 
ne vado», ripete ancora ades
so De Mita, mentre attende il 
leader socialista Ma lo dice 
ed è sereno, come fosse ras
segnato. O come sapesse di 
averla vinta già, quest'intermi
nabile «guerra» sui tagli da va
rare. Tra un affare dì governo 
e l'altro, dice di non aver an
cora letto per intero il discorso 
di Occhetto al congresso co- \ 
munlsta. «So quello che ne 
hanno scritto sui giornali -
spiega. Che mi pare7 Beh, mi 
pare che non sia una cosa in
differente... Sta succedendo 
qualcosa, in questo congres
so. SI, sotto, in profondità, c'è 
qualcosa che si muove». 

«Comunistologo» tra I più 
attenti nel vertice de, ha una 
storia di rapporti col Pei fatta 
d) tregue e dì furiose battaglie. 
Oggi, per mille ragioni, il ba
rometro segna burrasca. Ep
pure, nella sua replica al con
gresso de, sembrò voler sfu
mare i-Ioni, Definì il Pel l'uni
co altro partilo italiano vera-
metile popolare. Insieme allo 
scudo crocialo. E dUse: <Nol 
non Marno anticomunisti». p ra 
nota: ÌISI, ho vitto che Occhet- • 
t o m i ha risposto. E ha repli
calo! noi non slamo <anude-< 
mocristiani. Ma sa, non e che 
basti dire questo Dopo biso
gna aggiungere che cosa si è. 
bisogna proporre qualcosa in 
positivo». Barometro che Indi* 
ca cattivo tempo, dunque: ma 
ragiona con serenità sulle pri
me battute dell'assise comuni' 
sta. 

Presidente, qualcuno ha 

sentito Occhetto e ha detto; 
nulla di nuovo, E lei? 'No, io 
faccio un'altra analisi. La mia 
idea è che qualcosa sta succe
dendo. Solo che non nesco a 
capire verso dove si cammina; 
che cosa c'è sotto, insomma, 
Perché anche dire socialde
mocrazia, non so cosa voglia 
dire non è che le socialdemo
crazie non siano in crisi, oggi, 
O che non abbiano le loro dif
ficolta» in realtà, più che di 
socialdemocrazia, il congres
so comunista sta discutendo 
di alternativa.,. «SI, ma questo 
lo faceva anche pnma, fi pun* 
to vero è che oggi lo scontro si 
gioca tutto fuon dei modelli 
politici tradizionali La com
petizione e il confronto non 
sono più tra sistemi diversi, 
ma sul modo di rìd [segnare 
uno stesso sistema, di trovare 
un modello di democrazia più 
efficiente. Ed e più difficile: 
perché non è che l'alternativa 
sfa tra la democrazia e un'al
tra cosa. Questa è una scelta 
che il Pei ha fatto molti anni 
fa.» 

È un modo, più sottile, per 
dire comunque che l'alternati
va è «roba vecchia»? No, il lea* 
der de che in passato più ave
va ragionato sulla teoria del* 
l'alternanza alla guida dei go
verni usuila necessiti df una 
riforma-del sistema politico, 
non tó'dtee. Anzi, ora ripete: 
«L'ho già 'spiegato, -to' dico di 
nuovo; io credo che l'alterna
tiva sia sempre più nelle cose, 
e che diventi ipotesi sempre 
più vicina. Vedo che c'è qual
cosa che si logora, che non 
regge più, che cresce la richie
sta di un ricambio, cresce. 
Poi. quanto più II Pel non è 
comunista - e quasi non lo è 
più, ed * per questo che non 

Ciriaco De Mita 

hanno senso gli inviti a cam
biar nome' perché uno è 
quello che è, non quello che 
si chiama - quanto più li Pei 
non e comunista, più l'alter
nativa diventa possibile. Arai, 
io quasi mi auguro che sia vi
cina... nonostante tutto: nono
stante le differenze e le divi
sioni tra Pei e Psi». 

Non è la prima volta che De 
Mita teorizza cose cosi. Per 

averlo fatto, > in precedenza, 
qualcuno nel suo stesso parti
to lo accuso, - ironizzando: 
vuol passare aUa storia come 
il leader che ha portato la De 
all'opposizione. Nulla di tutto 
questo, naturalmente. E l'osti
nazione con la quale difende 
oggi il suo governo è li a di
mostrarlo. «No, non è che io 
voglia la De all'opposizione. 
Ma credo che non c'è ricam
bio vero di classe dirigente se 
non dopo la sconfìtta di qual
cuno, dopo che qualcuno ha 
perso. E poi sono curioso di 
vedere come governeranno, 
gli altri, dopo,.. Perché non è 
che ci siano molti modi di go
vernare. Per esempio tagliare 
le spese inutili è un problema 
che oggi ho io, ma che doma
ni avrebbero anche altri». Già: 
ma non è appunto nella scel
ta del dove e del come taglia
re che due governi possono 
essere diversi* Per esempio, 
presidente: dalla tribuna del 
congresso comunista Ingrao 
ha detto che questo è un go
verno che vuol far pagare i ri
coveri in ospedale e non ha 
pensato di tagliare una sola li
re alle spese militari., «No. la
sciamo stare: quella è propa
ganda. L'Italia è uno dei paesi 
che spende meno, in questo 
settore, Tuffai più 11 problema 

• • • 

è vedere come si spende, l'ef
ficacia degli investimenti. Per
sino Gorbaciov, quando l'ho 
incontrato a Mosca, mi disse: 
vi state muovendo utilmente e 
bene, lavoriamo assieme per 
la pace.. » 

Mentre cala il buio, s'è fatta 
ormai vicina l'ora del «faccia a 
faccia» con Bettino Craxi Pre
sidente, perché 11 leader so
cialista ha commentato con 
tanta''asprezza il discorso dì 
Occhetto? Forlani ha detto- è 
per l'insistenza comunista sul
la nforma elettorale. Qualche 
altro ha sostenuto: si è sentito 
colpito dall'invito a uscire dal
la «casa comune» con Forlani. 
A lei che pare? «Intanto mi 
chiedo che senso abbia parla
re di casa comune con Forla
ni. La scelta socialista è per 
un'alleanza di governo, e non 
è una scelta nuova. Poi, non 
lo so... Vede, Craxi non si sof
ferma granché sulle Ideologie, 
è un leader molto concreto, è 
fatto cosi. Io non credo che 
oggi ntenga utile troppa vici
nanza col Pei. Anzi, credo che 
pensi che gli convenga tener
lo a distanza. E poi lui, tra tutu 
i socialisti, mi pare il più anti
comunista. E non da ora, sa? 
È un fatto di cultura, di espe-
nenze, di formazione politi
ca» 

Forlani Seduta Occhetto 
e incontra gli ospiti cinesi 
M ROMA È arrivato mentre stava parlando 
Ingrao. Era uno di quegli «Interventi importanti. 
che II nuovo segretario della Oc, Arnaldo Forla
ni, ha voluto ascoltare dirlAounente. Cosi do
vendo Incontrare la deterjrfóone cinese pre
sente al congresso coiminbta, Ita (issato l'ap
puntamento dlrelumijntSlVpalaegr: .A loro. In 
compenso, risparmio II tràffico del centro di 
Roma*. È stata anche l'occasione per un saluto 
con Occhetto. Il segretario comunista ha rag
giunto il leader de alla tribuna degli ospiti e gli 
ha latto gli auguri per la recente elezione For
lani li ha ricambiati in anticipo sulla concluso
ne del congresso, >Ho espresso - ha poi detto 
al giornalisti - una aorta di solidarietà sindaca
le, di classe al segretario del partito di maggiore 
contrapposizione «Ila Oc. 

Dopo l'Incontro con Song Ring, membro del- , 

l'ufficio politico del Partito comunista cinese 
("Speriamo di vederci al più presto, a Roma o 
a Pechino., ha detto Forlani; e il dirigente cine-

•ae4ia fiàposto: «Saremo lieti di averla nostro 
» rMt |à Pechino*), il segretario de è tornato in 
sala; perseguire gh interventi di Picchioli. Tren-
tin e'Nftptfìiiarn. Alla fine ha commentato che 
quelkrcoihunista «è un congresso sul quale bi
sogna riflettere con serietà.. Per il leader de le 
assise comuniste «sprimono più inquietudine 
di quanto non voglia far credere.. E ha aggiun
to «La crisi del Pei c'è, e questo emerge dal di
battito. Ci sono valutazioni diverse, prospettive 
che possono divergere' anche in modo abba
stanza accentuato e noi siamo interessati a co
noscere bene come questo processo di revisio
ne si svolgerà e dove porrà approdare. Per
che? «E buona regola della politica conoscere 
bene sia gli amici che gli avversari.. 
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Trentin e i diritti del lavoro moderno 
Sono stati due, in particolare, i grandi temi toccati 
ieri dai segretario generale della Cgil Bruno Tren
tin nel suo intervento al congresso del Pei. Il pri
mo, ricordando la vicenda del fisco, è stato quello 
di indicare le cose concrete - le riforme - come il 
terreno più proficuo per la ricomposizione unita
ria della sinistra politica e sociale, il secondo il ri
lancio della centralità del lavoro subordinato. 

MARCELLO VILIARI 
/ • ROMA. L'unità delle tome 

progressiste si può sperimen
tare sul terreno delle cose 
concrete. Questo è il messag-

Sio che il segretario generale 
ella Cgll Bruno Trentin ha 

lanciato dalla tribuna del con-

Sresso del Pel. La vicenda del 
sco è, da questo punjo di Vi

sta, densa di significati. Non 
soltanto i risultati ottenuti sulla 
riforma fiscale hanno segnato 
una prima tappa nel recupero 
di capacità di progetto e di 
iniziativa delle tre confedera-
«Ioni sindacali -* ha detto 
Trentin - ma, olire a riconfer
mare l'Inestimabile valore del
l'unita sindacale, hanno rap
presentato qualcosa In più; la 
riconquista, su una grande 

questione di interesse genera
le, di un'autonomìa culturale 
e politica delle confederazioni 
e la riapertura di un dialogo 
fra sindacati e forze politiche 
democratiche, in particolare 
con i due grandi partiti della 
sinistra, superando in concre
tò vecchie divisioni dei compi-
•ti e separazioni fra le forze 
che compongono la sinistra 
politica e sociale. * 

Dunque se motivi politici 
contingenti o le polemiche 
sulla storia del movimento 
operaio possono dividere, le 
riforme possono unire, com
pattare il fronte che deve fare i 
conti « con la reazione di ri
getto, con la controffensiva 
delle forze moderale e con

servatrici che vogliono svuota
re con l'attacco indiscnmmato 
agli investimenti pubblici e al-
1 occupazione, con le sciabo
late alla spesa sociale con 
l'attacco ai diritti contrattuali 
dei lavoratori del pubblico im
picco gli stessi risultati conse
guiti negli ultimi mesi» 

In sostanza, di fronte al ten
tativo, partito già all'indomani 
dell'accordo sul fisco fra go
verno e sindacati* dì bloccare 
quel parziale passo avanti ver
so una riforma fiscale - come 
aveva detto In altre occasioni 
Trentin la restituzione del fi
scal drag costringe il governo 
a rivedere la struttura del pre- ' 
llevo - il Psl dovrà scegliere da 
che parte stare. Misurarsi sulle 
cose concrete toglie alibi ai 
socialisti, è stato detto da nu
merosi interventi a questo 
congresso. Trentin, parlando 
della vicenda dei fisco, ha co
si indicato un tema qualifican
te. su cui le forze, politene e 
sociali, realmente riformiste 
potranno ritrovarsi. 

Interrotto diverse voile da 
applausi, il segretario della 
Cgil ha poi affermato; «Condi
vido (a relazione di Occhetto 
quando sottolinea che il prin
cipio democratico rappresen

ta in concreto un programma 
politico e che il nostro impe
gno soenlista non rinvia più a 
un progetto da reah?zarsl in 
un altro momento della sto
ria» Dunque non sepanamo 
la battaglia per la democrazia 
da quella per la realizzazione 
degli obiettivi di emancipa/io
ne «Il compagno Craxi è pro
prio sicuro che si tratta di co
se vecchie, d| un logoro conti
nuismo? Non dico per il Pei, 
ma per lo stesso partito socia
lista e per l'intera sinistra eu
ropea?», ha affermato Trentin. 
«Penso invece che il logoro 
continuismo di queste forze 
della sinistra risieda proprio 
nell'avere per lungo tempo ri
mosso, con il fastidio di chi 
guarda alla stanza dei bottoni, 
unasceltadi questa natura». 

Trentin poi ha affrontato un 
tema di grande interesse, 
quando ha affermato di non 
pensare affatto che il lavoro 
subordinato e oppresso abbia 
perso una sua valenza teorica 
e una sua centralità. «Credo 
anzi - ha detto - che il pieno 
recupero da .parte della sini
stra delia cultura dei diritti in
dividuali, il rifiuto di imprigio
narla nello spazio angusto del 
conflitto redistributivo, di mer

cificare questi diritti, di marci
re in qualche modo la rinun
cia al loro esercizio pieno e 
progressivo, abbiano ridato 
nuova centralità alla questio
ne del lavoro» 

I delegati hanno apprezzato 
l'introduzione nel dibattito di 
questa tematica che era rima
sta, sino a quel momento, un 
po' in ombra II lavoro al cen
tro dell'iniziativa della sinistra, 

. dunque. Ma in che modo? «La 
' lotta incessante sul pianoco 

ntrattuale, legislativo, culturale 
per l'umanizzazione del iàw> 
ro, per ricondurre cioè tutti i 
lavori alla dimensione,ai vin
coli e alle compatibilità della 
persona, per riconciliare,.an
che per quella via, l'uomo con 
la natura, la salute e l'ambien
te con un lavoro che può ri
conquistare un senso non nel
la retorica: socialista, ma nella 
vita quotidiana». 

L'emancipazione quotidia
na dei lavoratori e delle lavo
ratrici in carne ossa, cosi co
me indicata da Trentin, pud 
costituire, dunque, quei filo 
concreto che salda, nella bat
taglia politica de) Pei e della 
sinistra, politica e sociale, il 
rosso con il verde, come affer
mato in mattinata da Pietro In
grao. 
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Del Turco: «Troppe liti col Pà 
Dimenticate ciò che ci unisce» 
Del Turco è preoccupato per il montare delle pole
miche tra Pei e Psi, e muove una critica al congres
so dei comunisti: parlate poco di come proseguire 
la battaglia unitaria sul fisco per estenderla ai risa
namento dello Stato. Il sindacato - dice - può esse
re un laboratorio importante per la sinistra. Però il 
tempo dell'alternativa non è ancora venuto; semmai 
in discussione è la guida democristiana del governo. 

AUCRTOLSISS 
WB ROMA "Ma quando, parla 
Bruno?-. Ottaviano Del Turco 
arriva nella tribuna degli ospiti 
del congresso nella tarda mat
tinala. Vuole ascoltare l'Inter 
vento di Trentin. Intanto 
chiacchiera con Duccio Tram-
badorì, di Rinascita. Anzi ai fa 
fotografare imsieme a lui, e te
nendo tn mano bene in vista il 
numero zero con la nuova ve
ste grafica del settimanale co
munista Cos'è, un segnale di
stensivo dopo le polemiche 
tra Pei e PSL che hanno ac
compagnato la relazione di 
Occhetto? Anche, forse. Ma il 
«numero 2- della Cgil dice che 
•e per far piacere a un amico», 
al pittore che ha illustrato ia 
prima copertina della nuova 
Rinascila. È nota la passione 
di Del Turco per la pittura, an
zi - confessa - da quel suo 
amico ci va a lezione una vol
ta alla settimana. Lezioni di 
iperrealismo si direbbe osser
vando la copertina, una «natu
ra morta» dai vividi colori che 
noi avevamo scambiato per 
una fotografia. Realista in arte 
come in politica?.. 

«Perché no - risponde il sin-
dacalista - ed è per questo 
che l'andamento del vostro 
congresso mi preoccupa». Alla 
tribuna sta parlando Pietro In
grao, e Del Turco sceglie di 
commentare solo il riferimen

to agli, «spinelli dì Malindi». 
•Speravo che almeno di que
sto non si parlasse, che non io 
dicesse uno come lui... *. In
somma, anche pél Turco sce
glie la linea della risposta po
lemica... «Ma no. È che sono 
davvero perplesso, parlo da 
uno che lavora nel sindacato: 
temo che ai quadri intermedi 
comunisti arrivi un messaggio 
potenzialmente ,f devastante. 
C'è il rischio che si aprano 
nuove lacerazioni, proprio ora 
che sembrava avviata una ri
cerca unitaria ricca di poten
zialità». Ma non c'è tra Pei e 
Psi un contenzioso che è bene 
discutere apertamente? Non è 
stato proprio Craxi a riaprirlo 
sull'incontro di Bruxelles7 

«Certo che alle spalle dèi due 
partiti ci sono vari elementi di 
frizione. Ma se è vero, come è 
scritto lassù, che è il tempo 
dell'alternativa, perchè non 
valorizzare di più ciò che ci 
unisce? E penso a fatti reali, al* 
la battaglia sul fisco cresciuta 
dopo gli incontri con Craxi e 
Occhetto. C'è un importante 
lavoro da continuare qui». 

Ora alla tribuna c'è Massi
mo D'Alema. Dice che la vera 
anomalia italiana è la collabo-
razfqne di governo tra sociali
sti e democristiani. Chiede iro
nicamente se Craxi vuol porta
re nell'Intemazionale sociali

sta Gava e Donai Cattin. «Que
sta - sbotta Del Turco - è dav
vero una battuta banale». Perù 
D'Alema dice anche altre co* 
se Che è finita l'era delle am
biguità tra De e Pei, che l'alter
nativa è una scelta netta. Del 
Turco non ha proprio niente 
da nmproverue ai suo partito? 
«È vero. Riconosco che il ta
glio con le pratiche consocia
tive, col compromesso storico 
strisciante è una novità impor
tante di questo congresso. Oc-
chetto però ha fatto 1 compli
menti a tutti, e polemiche so
prattutto col Psi», Ma non è il 
Psl che oggi rifiuta l'alternativa 
e rimane al governo con For
lani e De Mita? E condivide 
questa politica di governo? 
•Non sono tra quelli che rifiu-. 
tano questo terreno di con
fronto Ne discuteremo al con
gresso socialista II punto è co
me stare al governo, come im
pedire alla De di essere la ma
lattia di questo paese e di con
siderarsi 

contemporaneamente anche 
la medicina*. 

La chiacchierata con Del 
Turco è interrotta spesso. È 
l'unico leader sindacale di 
spicco presente. Arriva Forlani 
e la stretta di mano è accom
pagnata da un scambio di bat
tute calcistiche. Poi. pnma di 
salire alla tribuna, viene a sa
lutarlo Bruno Trentin. C'è da 
discutere in queste ore la vi
cenda dei portuali genovesi, 
Passano Vincenzo Visco e Fi
lippo Cavazzuti: un veloce 
scambio di opinioni e infor
mazioni sulle intenzioni del 
governo. C'è un nuovo docu
mento sul «tagli*? Ci sarà un 
incontro coi sindacati7 «So che 
vedranno la Confindustria -
dice Del Turco - spero che 
non si dimentichino di noi!*. 

Arriva anche Giorgio MacckX-
ta. «Noi sindacalisti - lo saluta 
Del Turco - votiamo per te «I 
posto di ministro del Tesoro 
nel governo ombra,,.». SI paria 
di fìsco, di leggi e decreti, fi un 
piccolo squarcio sulla densità 
e urgenza dei problemi che ha 
di fronte, qui e subito, la sini
stra sociale e politica. 

Ora per la prima volta il sin
dacalista applaude. Al micro
fono del Palaeur c'è il segreta
rio generale della Cgil. Parte 
proprio dal risultati della bat
taglia fiscale, denuncia il peri
colo di una controffensiva mo
derata, l'esigenza per la sini
stra di affrontare la crisi detto 
Stato sociale. «Ecco - esclama 
Del Turco - questa è la chiava, 
Quali forze aggregar» per af
frontare questa battaglia? Mi 
aspettavo che il congresso di
scutesse di più di q u o t a La 
lotta per l'equità fiscale Ve, 
proseguita per l'etticienM e il 
risanamento dello Stalo. È un 
banco di prova per l'alternati
va. Ne ridiscuteremo alla con
venzione programmatica della 
Cgil. Il Pel sbaglia se pensa dì 
poter surrogare il sindacato, 
ma il sindacato può essere un 
laboratorio importante per la 
sinistra. Il discorso di Trentin 
lo tiene sopra, non fuori, della 
mischia». Ma torniamo un mo
mento al Pa: l'incapacità del 
pentapartito di affrontar» (.av
vero il risanamento non consi
glia di lasciare questa maggio
ranza? «No. | tempi non sono 
ancora maturi. Del resto lo di
mostra proprio 1) vostro con
gresso, Piuttosto « Il pentapar* 
tuo a guida democristiana che 
sta dimostrando di non saper 
gestire il risanamento.., », Chis
sà se sentisse Forlani: non giu
dicherebbe questa battuta più 
surrealista che Iperrealista? 
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